
C O M U N E  D I  I S N E L L O
PROVINCIA DI PALERMO

N° 13 DEL 27-06-2014

  
COPIA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: DETERMINAZIONI ALIQUOTE IMU - ANNO 2014..

L’anno  duemilaquattordici, il giorno  ventisette, del mese di giugno alle ore 19:00 e segg., nella
sede delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di
regolare invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A

TURRISI MARIO P ALLECA TIZIANA P

CAROLLO ANTONIO P CASCIO NATALINO P

PINTAVALLE NICOLA P FUSTANEO FRANCESCO A

POLLINA RITA P ALTOMARI COSIMA P

LEGGIO MARIANO A NORATO SALVATORE A

VACCA GIUSEPPE P GRISANTI SALVATORE P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli
intervenuti, assume la presidenza il SIG. MARIO TURRISI nella sua qualità di PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune: D.SSA MARIA NICASTRO.
La seduta è Pubblica.



 IL PRESIDENTE

Introduce il punto all’ODG di oggetto “Determinazioni aliquote IMU (Imposta Municipale
Propria);
Dopo aver illustrato la proposta dà lettura della stessa in ordine alle aliquote;
Il Consigliere Grisanti evidenzia che si tratta di un atto dovuto che non consente di derogare a quelli
che sono gli obblighi di legge;
Ultimarti gli interventi, il Presidente  pone ai voti la proposta allegata che viene approvata ad
unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano – Presenti e votanti N. 9.

                                                                   IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il Presidente;
Dato atto che la proposta è corredata dai pareri favorevoli per la regolarità tecnica e contabile
espressi dal Responsabile del servizio finanziario e parere favorevole del Revisore Unico.
Uditi gli interventi
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente, assistito dagli scrutatori;

                                                         D E L I B E R A
di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote IMU con efficacia

dal 1° gennaio 2014:

Imposta municipale propria (IMU)

Aliquota ridotta per abitazione principale Cat. A/1,
A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come definite
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in
L. 214/2011

2 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree
edificabili

9,10 per mille

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 7.60 per mille riservato esclusivamente allo Stato

- di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2014, la detrazione per abitazione principale,
applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia
residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00;

IMU
Acconto 16 giugno 2014

Saldo 16 dicembre 2014

di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per
effetto di norme statali in merito;



di dare atto che tali aliquote e tariffe decorrono dal 1° gennaio 2014 e saranno valide per gli

anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L.
296/2006.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: DETERMINAZIONI ALIQUOTE IMU - ANNO 2014..

 DETERMINAZIONI PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA
MUNICIPALE PROPRIA

RICHIAMATO l’art. 54 DLgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi
pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini
dell’approvazione del bilancio di previsione»;

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il
quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal
1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’interno del 29 Aprile 2014, il quale ha disposto che il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2014 è differito al 31 Luglio 2014;

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è
istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di
servizi comunali;

VISTO il decreto legge 6 marzo 2014 n. 16 convertito nella legge 66/2014 che introduce alcune modifiche
alla legge di stabilità 2014 in materia di tributi locali  ;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone anche  dell’Imposta
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni
principali, ad eccezioni degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9 ;

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’adozione delle aliquote IMU applicabili nel 2014 sulla base
delle motivazioni di seguito riportate;

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre 2013 n.
147, l’Imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2014 risulta basata su una disciplina sostanzialmente
analoga a quella del 2013, che prevede:

-la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con l’inclusione degli
immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9;
-la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiliari equiparate all’abitazione principale;,
 -l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola e la riduzione del moltiplicatore per la
determinazione del valore imponibile dei terreni agricoli:
-la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con possibilità per il Comune di
aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012



n. 228, tenuti a garantire la restituzione allo Stato a seguito di accantonamento del maggior gettito IMU in
base a quanto previsto dall’art. 13, comma 17 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 712 L. 147/2013 dispone che, a decorrere dall’anno 2014, ai fini di cui
al comma 17 dell’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, non si terrà conto del minor gettito IMU
derivante dalle disposizioni recate dal comma 707, che esenta dall’IMU l’abitazione principale e gli immobili
alla stessa equiparati per legge e/o regolamento;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 711 L. 147/2013 ha previsto, la compensazione del minor gettito IMU
derivante dai commi 707, lettera c), e 708 (riduzione del moltiplicatore del valore catastate dei terreni agricoli
ed esenzione IMU dei fabbricati rurali strumentali), attraverso un minor accantonamento per a valere sulle
quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato art. 13 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011;

CONSIDERATO quindi che, nel 2014, pur a fronte delle difficoltà di definire quale potrà essere il gettito
effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il Comune potrà sostanzialmente continuare a
definire le aliquote IMU sulla base di parametri analoghi a quelli adottati nel 2013, in quanto la
determinazione del maggior gettito IMU 2014 da accantonare per la successiva restituzione allo Stato per il
tramite della Regione dovrebbe intervenire con le medesime modalità del 2013;

CONSIDERATO tuttavia che, nella determinazione delle aliquote IMU 2014 si dovrà tenere conto della
necessità di affiancare alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione dettata
dall’art. 1, commi 640 e 677 L. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva dell’IMU e della
TASI non può superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013,
fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile;

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di Imposta
unica comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 2014, nell’ambito del
relativo bilancio di previsione, sulla base delle disposizioni normative attualmente

CONSIDERATO che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell’Imposta unica comunale, la legge di
stabilità 2014 ha previsto che,la riscossione dell’IMU dovrà intervenire alle ordinarie scadenze del 16 giugno
e del 16 dicembre;

 CONSIDERATO, sotto questo profilo che l’art. 1, comma 689 L. 147/2013 rimette all’approvazione di
specifici decreti del Ministero dell’economia e delle finanze la determinazione delle modalità di versamento,
assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e
prevedendo, in particolare, l’invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti
impositori;

RITENUTO opportuno stabilire, in attesa dell’approvazione di tali decreti, le seguenti scadenze di
pagamento:

IMU
Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

VISTO iI regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta municipale propria;

RICHIAMATO il vigente Statuto comunale in merito alle competenze per l’approvazione delle aliquote e delle
tariffe delle entrate comunali;



CONSTATATO, quindi, che l’adozione del presente atto rientra, sulla base delle norme in vigore ed ib base
al vigente Statuto comunale, tra le competenze del Consiglio Comunale;

DELIBERA

di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote IMU con efficacia dal 1°
gennaio 2014:

Imposta municipale propria (IMU)

Aliquota ridotta per abitazione principale Cat. A/1,
A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come definite
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in
L. 214/2011

2 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree
edificabili

9,10 per mille

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 7.60 per mille riservato esclusivamente allo Stato

di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2014, la detrazione per abitazione principale,1.
applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di edilizia
residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00;

IMU
Acconto 16 giugno 2014

Saldo 16 dicembre 2014

di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per
effetto di norme statali in merito;

di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2014 e saranno valide per gli anni
successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006;

di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati stampa
e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata.

IL PROPONENTE
F.TO RAG. D'AGOSTARO GIACOMO



COMUNE  DI  ISNELLO
(Provincia di Palermo)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: DETERMINAZIONI ALIQUOTE IMU - ANNO 2014..

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 18-06-2014 IL RESPONSABILE
F.TO RAG. D'AGOSTARO GIACOMO

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 18-06-2014 IL RESPONSABILE
F.TO RAG. D'AGOSTARO GIACOMO



La presente approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

F.TO SIG. MARIO TURRISI

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO  ANTONIO CAROLLO F.TO D.SSA MARIA NICASTRO

Per copia conforme all’originale

Isnello, 27-06-2014 IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO DOTT.SSA MARIA NICASTRO

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 25-07-2014

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-07-2014
IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO D.SSA MARIA NICASTRO

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   15-07-2014   al   30-07-2014

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 31-07-2014 IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO D.SSA MARIA NICASTRO


